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Un appassionante tour tra le preziose fortifi cazioni disseminate nella bergamasca
In attesa del tesoro più ambito: i tantissimi premi messi in palio con il concorso de L’Eco

CAPOLAVORI NASCOSTI
A CACCIA DI FORTUNA

IL CASTELLO DI PUMENENGO

Com’è possibile leggere sul sito del Comune, il Castello di Pumenengo ora è sede del Municipio. 

Ma la fortezza Barbò, acquista negli anni Ottanta dall’amministrazione che dispose anche 

i lavori di ristrutturazione, fu fatto costruire nel XIV secolo da Beatrice della Scala, moglie 

del Duca di Milano Bernabò Visconti, unica guida del regno della Calciana. Il Castello, in 

seguito passato alla famiglia Barbò e da cui prese il nome, fu oggetto di un terribile assedio 

all’inizio del XV secolo da parte del Signore di Cremona,  Cabrino Fondulo. La fortezza svolse 

egregiamente la propria funzione, solo dopo quattro mesi la popolazione si arrese e il feudo 

venne annesso a Cremona. Ma non per molto, infatti, successivamente tornò ai Barbò. 

L’edifi cio, con il suo ampio cortile interno, fu riadattato a casa colonica, ma nel tempo ha 

continuato a conservare l’aspetto difensivo delle origini. 

ALLA RICERCA DEI CAPOLAVORI NASCOSTI.

Grande Concorso

La Bergamasca ne è ricca, tanto 
che il viaggio de L’Eco di Berga-
mo «Alla ricerca dei capolavori 
nascosti» più volte vi ha fatto 
tappa. Tanti sono i castelli dis-
seminati nel territorio orobico, 
fortificazioni che col tempo 
hanno cambiato funzione, da 
strutture difensive a residenze 
signorili e padronali. Edifi ci og-
gi in alcuni casi privati, in altri 
sedi di enti e istituzioni pubbli-
che, ma soprattutto elementi di 
paesaggi suggestivi, perché con 
loro continuano a portare una 
lunga storia. In questo itinera-
rio che oggi arriva alla pun-
tata numero 23 ne abbiamo 
già incontrati diversi e oggi 
se ne aggiunge ancora uno, 
quello di Pumenengo le cui 
caratteristiche sono rias-
sunte nella scheda pubblicata 
qui a fi anco. Ma servirebbe un 
appendice di «Alla ricerca dei 
capolavori nascosti» per poter 
parlare di tutti i castelli berga-
maschi, partendo da quello di 
San Virgilio, in Città Alta, che 
attraverso la sua posizione 
dominante sul colle ha costitu-
ito per secoli la residenza dei 
diversi dominatori che si sono 
succeduti a Bergamo, fi no ad 
arrivare a Martinengo, con il 
suo borgo storico fortificato, 
in particolare con la casaforte 
che si sviluppa fi no a ventotto 
metri di altezza. 

L’itinerario arriverà anche al 
celebre Castello di Malpaga, a 
Cavernago, in una delle prossi-
me pagine di questo appassio-
nante percorso nella storia oro-
bica. Ma, intanto, l’itinerario è 
già partito da Pagazzano, con la 
fortifi cazione nominata per la 
prima volta in una pergamena 
datata 1032 con l’appellativo di 
«Pagazanum». 

Un edificio a pianta quadra-
ta che vanta di essere l’unico 
castello della provincia con un 
fossato ancora pieno d’acqua. 
L’esterno ha conservato la fi -
sionomia di costruzione difen-
siva, l’interno nel corso dei se-
coli ha assunto l’aspetto di villa 
padronale. 
Non poteva mancare nel viag-
gio «Alla scoperta dei capo-
lavori nascosti» una tappa a 
Romano, in particolare al suo 
castello visconteo: la maesto-
sa costruzione la cui struttura 
principale risale all’epoca dei 

Visconti. Le mura sono alte 
oltre cinque metri e il ponte 
levatoio originale è stato sosti-
tuito da un ponte in muratura. 
Il tour dalla Bassa è giunto poi 
al Lago di Endine, per scopri-
re un castello ora divenuto di 
proprietà privata, utilizzato 
come location di cerimonie ed 
eventi: a Monasterolo è situato 
nel punto in cui il fi ume Cherio 
nasce dal Lago di Endine. Co-
struito nel X secolo fu distrutto 
nel Medioevo, riedifi cato dalla 
famiglia ghibellina dei Suar-
di verso il XIII - XIV secolo 
e ristrutturato e adeguato a 
residenza signorile nei due 
secoli successivi. E ancora, 
il percorso è poi ripreso 
alla volta della Bassa per 

sbarcare a Urgnano nell’edifi -
cio che fu di proprietà anche 
di Bartolomeo Colleoni. Amato 
tanto dai più piccoli per il pon-
te levatoio e le nove statue na-
ne grottesche. 
Per gli appassionati delle for-
tezze bergamasche, il tour non 
fi nisce qui: nei prossimi giorni 
sarà la volta, come detto, del 
castello di Malpaga, forse il 
più conosciuto della provin-
cia, per essere stato il centro 
del Principato di Bartolomeo 
Colleoni. 
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